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La lotta al femminicidio ribadi-
sce la propria forza a Oreno. Anco-
ra una volta, lo fa attraverso l’arte.
I cantieri per la realizzazione del-
l’installazione “Cento pali rossi 
contro il femminicidio” apriranno 
domani mattina, per dare vita al 
progetto artistico di Carlo Maria 
Corbetta nello spazio verde comu-
nale di piazza San Michele. L’area a
prato, curata dallo spazio espositi-
vo Sorgente, si trova alle spalle del
monumento ai Caduti e ha ospitato
per molti mesi l’installazione “Do-
dici sedie rosse contro il femmini-
cidio”, realizzata in settembre da 
Corbetta e protagonista di un pro-
getto fotografico (di Roberto Mot-
ta) ospitato dalla Sorgente in occa-
sione della Giornata internaziona-
le contro la violenza sulle donne.

La nuova opera, conservando il

ISTITUTO MANZONI Al parco Gussi

Giovedì 9 l’istituto comprensivo Manzoni ha or-
ganizzato la “Festa dell’albero di primavera”al parco
Gussi: presenti oltre 300 bambini e ragazzi per ricor-
dare l’importanza del verde e dell’ambiente. In colla-
borazione con l’ufficio Ecologia e con le cooperative
“Lo sciame” e “Il cedro” che curano il verde dei parchi
cittadini, gli studenti hanno scoperto molte curiosità
sugli alberi presenti nel parco e hanno assistito alla
messa a dimora di un salice piangente. Alcune classi
hanno chiuso la giornata con un pic-nic. n F.Sig.

La festa dell’albero

SCUOLA CALVINO Testimonianza 

Non termina la lezione del partigiano Ambrogio, 
l’impegno che ancora a 95 anni d’età porta avanti verso
i più giovani Ambrogio Rivolta, uno degli ultimi a poter
raccontare di aver vissuto in prima persona la Resi-
stenza nel Vimercatese. Venerdì scorso Ambrogio, par-
tigiano della 104esima brigata Garibaldi e protagonista
dell’omonimo libro pubblicato dall’Anpi “Il partigiano 
Ambrogio”, ha portato la sua lezione di vita invitato 
dalla sezione dell’Anpi per incontrare i ragazzi delle 
terze medie della scuola “Italo Calvino”. n M.Ago.

Il partigiano Rivolta 

colore rosso universalmente asso-
ciato alla lotta contro la violenza 
sulle donne, si espliciterà questa 
volta a 100 pali: «Pali rossi percorsi
da legami di speranza si ergono al-
l’unisono in un grido afono e al 
contempo assordante delle vittime
di un femminicidio a memoria del 
presente e per un futuro di rispetto
e amore» spiega Corbetta. Che 
estende l’invito a tutte le donne 
che volessero divenire parti attive
della performance di installazione.
«Siamo alla ricerca di donne di tut-
te le età che partecipino alla realiz-
zazione» dice Corbetta, che vor-
rebbe coinvolgere 100 donne (co-
me i 100 pali da piantare). Per con-
tribuire, contattare la Sorgente via
mail (sorgente.oreno@gmail.com) 
o tramite Facebook (pagina Sor-
gente Oreno). n F.Sig.

A ORENO In piazza San Michele: volontarie cercansi 

Domani i Cento pali rossi
contro il femminicidio

Terezin” o l’incontro con Milena 
Bracesco). A TeatrOreno gli studen-
ti hanno portato sul palco una rico-
struzione storica con canzoni, let-
ture, scenette, disegni n F.Sig.

tral-canora “Liberi di ricorda-
re…memoria, storia, costituzione e
libertà”. «Al termine de “Il filo della 
memoria” abbiamo sentito l’esigen-
za di comunicare il grosso lavoro 
compiuto – spiega la docente Maria
Teresa Foà, referente -. Il progetto 
voleva riempire di senso la memo-
ria storica, in particolare quella del
Novecento: per rendere i ragazzi 
consapevoli». Le attività proposte 
alle classi si sono espresse anche in
eventi (vedi la mostra “I bambini di

ore 15.30-17; giovedì 23 e venerdì
24 ore 16-17; sabato 25 ore 15-18;
domenica 26 ore 10-12 e 15-18.
L’esposizione, a cura della scuola
dell’infanzia Ponti, è realizzata
col patrocinio del Comune. n 

sarà una dedicata ai costumi e
una in cui verranno esposti dise-
gni, lavoretti, cimeli e ricordi dei
bambini di ieri e di oggi. 

Orari di apertura della mostra,
con ingresso libero: mercoledì 22

IN MOSTRA Da mercoledì 22 a domenica 26 in via de Castillia 26: da vedere 

I 150 anni della materna Ponti
Foto, giochi di una volta e cimeli
di Federica Signorini 

Conto alla rovescia per l’inau-
gurazione della mostra fotografi-
ca “150 Ponti per l’infanzia”, pen-
sata per celebrare il secolo e mez-
zo di vita della scuola dell’infan-
zia Luigi Ponti (istituto compren-
sivo Manzoni, guidato dal diri-
gente scolastico Umberto Pasto-
ri). Il taglio del nastro sarà merco-
ledì 22 alle 10.30, in via de Castil-
lia 26 dove l’esposizione resterà
allestita fino a domenica 26. 

L’iniziativa è “un’occasione
per ripercorrere, attraverso docu-
menti fotografici e materiali, la
storia della scuola dell’infanzia
più antica di Vimercate, fondata
da Luigi Ponti alla fine del XIX se-
colo – spiegano dal plesso -. Il ti-
tolo della mostra gioca attraverso
le parole con il cognome del be-
nefattore e con il senso più pro-
fondo e identitario di una scuola
dedicata all’infanzia: essere pon-
te, unione, arcobaleno di colori
tra i bambini, le insegnanti e le
famiglie, per vivere insieme la fa-
se più breve e poetica della vita”.

Al ricco materiale fotografico,
in gran parte proveniente dall’ar-
chivio storico di Vimercate e rac-
colto grazie alla collaborazione
con il Must, si affiancheranno tre
postazioni interattive dove i
bambini potranno sperimentare
– attraverso il gioco, la fotografia
e la manipolazione di oggetti e
stoffe- la ricchezza della storia di
chi li ha preceduti. 

Scendendo nel dettaglio di
quanto si potrà esplorare visitan-
do la mostra, le figure di Luigi
Ponti e della moglie Elisabetta
Sottocasa avranno particolare
spazio (e se lo “prenderanno” in
modo divertente e interattivo); le

fotografie dall’800 a oggi la fa-
ranno da padrone ma ci saranno
anche molti materiali relativi ai
percorsi didattici attivati negli ul-
timi 10 anni. Oltre a una postazio-
ne per i “giochi di una volta”, ce ne

Una classe della scuola Ponti nel 1899La signora Prassede scodella a mensa

SCUOLA Gli alunni della Filiberto e della Da Vinci in scena a TeatrOreno

“Il filo della memoria”
dei ragazzi di quinta 

Il video realizzato durante la se-
rata verrà candidato alla prima edi-
zione del concorso sulla Costituzio-
ne indetto dal Comune: è l’ultima 
gemma del percorso di educazione
alla cittadinanza “Il filo della me-
moria”, realizzato con le classi quin-
te delle primarie Filiberto e Da Vinci
(istituto comprensivo Manzoni) in 
collaborazione con Anpi Vimercate
e coro popolare “Il Portone”. Venerdì
10 maggio, a TeatrOreno, è andata 
in scena la rappresentazione tea-

Una scena

GIOVEDÌ 
La “Staffetta
dei giusti”
contro
le mafie

A Vimercate si lotta contro le 
mafie partendo dalle scuole brian-
zole con una simbolica staffetta. Il
Floriani propone in collaborazio-
ne con l’ “Hensemberger” di Mon-
za, scuola capofila del Cpl (Centro 
per la promozione della legalità) di
Monza e Brianza, e con altri istitu-
ti scolastici del territorio, la mani-
festazione “La staffetta dei giusti:
La forza del ricordo”. La manife-
stazione si terrà giovedì 23 all’Om-
nicomprensivo a partire dalle 9. 

L’iniziativa si propone di sensi-
bilizzare le giovani generazioni in
merito al problema dell’infiltrazio-
ne mafiosa nella vita sociale ed 
economica del nostro paese e del 
territorio lombardo in particolare.
Parteciperanno all’iniziativa il 
Consiglio comunale dei ragazzi e 
delle ragazze di Cornate d’Adda; 
una delegazione di ragazzi rappre-
sentanti l’ “Hensemberger” di 
Monza; una delegazione di ragazzi
rappresentanti istituto tecnico “L.
Milani” di Meda; una delegazione 
di ragazzi rappresentanti la scuola
superiore “Martin Luther King” di
Muggiò. 

In mattinata si terrà la staffet-
ta da parte degli studenti presenti
che indosseranno una maglietta 
con i nomi di coloro che sono stati
uccisi dalla mafia, i giusti. Al ter-
mine della staffetta gli studenti il-
lustreranno la storia di alcuni giu-
sti caduti per mano delle organiz-
zazioni mafiose. 

Previste le testimonianze di
Rosa Palazzo, figlia di Giovanni, 
ucciso a Corleone 43 anni fa dalla 
mafia, e di Lucrezia Ricchiuti, rap-
presentante di Brianza sicura, pro-
getto intercomunale di contrasto 
alla criminalità organizzata che 
parlerà di “La Lombardia e le varie
forme di mafia presenti”. n M.Bon.
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